
«Il Concerto e la Bella»,
«Flora», «Pala Gozzi»,

«Danae»sono solo alcune delle
opere più conosciute di
Tiziano che saranno esposte
alle Scuderie del Quirinale dal
5 marzo al 16 giugno. Un
«viaggio» nell'inarrestabile
ascesa del grande artista
italiano: dagli esordi veneziani
alle committenze imperiali di
Carlo V e del figlio Filippo II.

CULTURE

È STATO UN EFFETTO COLLATERALE DELLE PRIMARIE,
UNGRUPPODIFUNZIONARIEPRECARIDELLEBIBLIOTE-
CHEEDEGLIARCHIVIDELMINISTERODEIBENICULTURA-
LIHAINCONTRATOALCUNIDEICANDIDATIALLEPARLA-
MENTARIE,Cecilia D’Elia, Vincenzo Vita, Maria Co-
scia, Giovanni Maria Flick, Matteo Orfini. E dopo
la consultazione ha continuato, racconta una di
loro Antonella Mulè. Per mettere a fuoco i proble-
mi dei beni culturali, coordinarsi, creare un pon-
te con la politica e con il nuovo Parlamento anche
attraverso una pagina Facebook «Un futuro per i
beni culturali».

Ne è nata, nel pieno della campagna elettorale,
una iniziativa più generale, promossa dalla coali-
zione «Italia Bene Comune» che si è svolta qual-
che giorno fa: il Pd ha messo a disposizione la sala
di Sant’Andrea Delle Fratte, funzionari, precari,
imprese dei beni culturali, docenti universitari
hanno esposto i problemi, Giovanni Maria Flick(
Centro democratico), Matteo Orfini(Pd), Giulia-

no Volpe (Sel) , hanno concluso con una tavola
rotonda che - ha detto Monica Calzolari, modera-
trice del dibattito - «ci auguriamo sia l’inizio di un
dialogo per troppo tempo interrotto fra chi noi,
quella che una volta si chiamava la base e ora so-
cietà civile e la rappresentanza politica».

Ad introdurre l’assemblea Vittorio Emiliani,
Luca Del Fra, Vezio De Lucia. Due i temi su cui si
è concentrato Emiliani: la riforma del titolo V con
l’istituzione dei direttori generali regionali e
l’ipertrofica crescita della testa del sistema con la
moltiplicazione delle direzioni regionali passate
da quattro a sette. Il risultato è che «non si sa più
chi comanda» e che si è creata una spaventosa
disparità di trattamento fra direttori generali

(168.000 euro) , soprintendenti (78.000), men-
tre il responsabile di un grande museo guadagna
fra 1700 e 1900 euro al mese. Luca Del Fra si
concentrato sulla difficoltà, per non dire impossi-
bilità, di controllo e valutazione delle scelte, a co-
minciare dai cinque ministeri a cui fanno capo i
restauri di Pompei, a continuare con le fondazio-
ni, come il Maxxi, che dovrebbero finanziarsi con
soldi privati e che invece vivono di finanziamenti
statali. Vezio De Lucia ha parlato di paesaggio
come bene da tutelare.

Fra gli interventi quello di Piero Guzzo, già so-
printendente a Pompei, a favore di una struttura
ministeriale leggera, una «Agenzia», per restitui-
re importanza alle strutture periferiche che la tu-
tela devono esercitare sul territorio. Tema discus-
so, perché altri ritengono importante l’autorevo-
lezza del ministero, sebbene sia condivisa la ne-
cessità di alleggerire ciò che le riforme hanno fini-
to con l’appesantire. Alle soprintendenze si sono
aggiunte le direzioni regionali, alle direzioni re-
gionali si sono sovrapposte quelle generali mini-
steriali. Particolarmente invisa quella della valo-
rizzazione (eventi, mostre) che sottrae risorse al-
la tutela.

Matteo Orfini, nell’intervento conclusivo, si è
detto convinto della necessità di tornare indietro
su soluzioni come quella delle direzioni regionali
che, pure, sono il frutto di governi di centrosini-
stra. Tagli lineari e blocco del turn over rendeno
particolarmente drammatico il futuro dei beni
culturali perché la generazione che ha iniziato
fra gli anni Settanta e Ottanta sta andando in pen-
sione e non c’è passaggio delle conoscenze.

Uno dei nodi non sciolti è quello del rapporto
fra beni culturali e terzo settore, su cui ha insisti-
to Giovanni Maria Flick. «Ma - dice Monica Calzo-
lari - i beni culturali non sono un soggetto debole
a cui dare assistenza, sono il principale patrimo-
nio del Paese». Altro problema, sollevato da Al-
berta Campitelli, è la scomparsa del criterio di
competenza nelle posizioni apicali e, persino, nei
concorsi, come quello per la sovrintendenza ar-
cheologica di Roma dove, per partecipare, basta
la laurea breve. Infine, altro tema caldo, le socie-
tà in house come Zetema che, sottolinea Campi-
telli, svuotano di funzioni e risorse gli organi di
tutela.

DADOMANI

Sordi torna inradio
suPodcast
● «Vi parlaAlberto Sordi» - scrittoe
interpretatodal medesimo Sordi tra il
1948e il 1950 – fu il primo, clamororso,
successodi coluiche finìper essereuno
deipiùgrandiattori di sempre. Fu qui
chepresero forma personaggi
leggendari: “Cera la radice – raccontò lo
stessoSordi - di tuttigli altri personaggi
cheavrei interpretato poial cinema:
l'americanoaRoma, lo sceiccobianco, il
vitellone, loscapolo, il vedovo…” A
partiredadomani«Vi parlaAlberto
Sordi»è disponibile,gratis,ognigiorno
inpodcastsul sitoRadio2.rai.it.

Lacultura
datutelare
L’incontrodiespertieprecari
con«Italiabenecomune»
L’ideaèdicreareunpontecon lapoliticaeconilnuovo
ParlamentoancheattraversounapaginaFacebook

JOLANDABUFALINI
jbufalini@unita.it

MASTERCHEF

Tizianavince
tra lepolemiche
● ÈTiziana Stefanelli, meglio
conosciutacome«l'avvocato», la
vincitricedellasecondaedizionedi
Masterchef, la sfida tracuochi diventata
programmadiculto di SkyUno.A
sorpresa rispettoalle previsioni la
romanahasuperato nelloscontro finale
delmenùcompletoper i giudici
Barbieri,BastianicheCracco, il favorito
MaurizioRosazza, il pittore diComo. La
polemicanasce del fattoche ilmarito
delladonna è il capodi Finmeccanica
Indiacoinvoltonell’inchiestasulle
tangenti.

CUBOVISION

Sulla tvondemand
filmdaOscar
● Filmda Oscarcon Cubovision, la tv
ondemand diTelecom Italia, con una
selezionedi piùdi 60pellicoleche
hannosegnato la storia delcinema
mondiale.Siparte conArgo diBen
Affleckcandidato a7Premi Oscar2013
eAlbert Nobbs candidato a3 Oscar
2012perarrivare agliOscar2008 con
The Millionaire di DannyBoyle e
LoveleenTandan che haconquistato
ben8 statuettee Il curioso caso di
Benjamin Button di DavidFincher che
nehavinte3. Spazio ancheai musical
conDreamgirls e Moulin Rouge.

La lunga ascesa
di Tiziano Vecellio

...
Lagenerazionecheha
iniziatoaoccuparsenesta
andandoinpensioneenon
c’èpassaggiodiconoscenze

● «ULTIMO PARALLELO»DIFILIPPO
TUENA ÈUNLIBRO

STRAORDINARIO.PUNTO EBASTA:
L’ARTICOLOFINIREBBEANCHE QUI.E
sarebbe assai appropriato
lasciare un grande spazio bianco
di seguito all’enunciato iniziale,
così assertivo. Uno spazio
bianco e silenzioso come le
distese del Polo sud in cui si
avventurò il capitano Robert
Whitman Scott, e dove trovò la
morte insieme ai suoi compagni
del Pole Party. Queste sono le
vicende narrate dal libro di
Tuena, pubblicato nel 2007 da
Rizzoli, poi fuori catalogo, e
fortunatamente per noi
ristampato dal Saggiatore
(www.ilsaggiatore.com). Un libro
unico, per la rigorosità della
ricostruzione, per la
dettagliatezza delle sue
descrizioni, tutte accuratamente
fondate sullo studio dei
materiali storiografici, diaristici,
fotografici. Ma Ultimo parallelo è
un romanzo. E così come Scott
si avventurò in quella landa
desolata, così Tuena si
avventura nella landa desolata
dell’esistenza, là dove le vite che
hanno intrapreso un viaggio
senza ritorno si perdono nel
punto dove «la terra non gira»:
un viaggio fino al fondo della
notte, che acceca in tutto il suo
bianchissimo abbaglio. Tuena,
seguendo il viaggio di Scott,
traccia la forma della vita stessa
che si getta nella morte, che
cerca se stessa là dove coincide
con l’immobilità senza più vita,
mettendosi in gioco fino
all’estremo. La vita che traccia il
suo senso più profondo nella
sfida di Scott - «futile», come
scrive Tuena. Noi che leggiamo
camminiamo con Scott, e con
Tuena, e con quella presenza
ulteriore, umbratile, che gli
esploratori ebbero sempre
l’impressione camminasse con
loro. Siamo in quei passi,
respiriamo con quei corpi, ci
approssimiamo con loro al
confine della vita. Pochi libri,
oggi, riescono a farci vivere con
questa intensità. 

Unviaggio
unico
nella terra
chenongira
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MARCOROVELLI

ROCK

IDoorsLive
alcinemail27febbraio
● Per la primavolta sulgrande schermo
esolo il 27 febbraio,distribuito da
Microcinema in300 sale, la versione
integraledelconcerto TheDoors Live
AtThe Bowl '68.Registrato il 5 luglio
del 1968all’Hollywood Bowldi Los
Angeles, il concerto è stato oggi
rimasterizzatodaBruce Botnick, lo
stesso fonicocheall’epoca si occupò
della registrazionesuun otto pistea
bobina,eche, graziealla piùmoderna
tecnologia,hapotuto ricostruirenon
solo il video integraledel concerto,ma
anchegarantireaudiosurround 5.1.

INBREVE

TEATRO

DeFilipporiscatta
«lamagia»delpadre
● LucaDe Filippo i cimentacon
un'operache none' mai stataun
successo,ne' un testoperfetto, comegli
altri.Daregista e protagonista presenta
connotevolesuccesso (in questigiorni
alQuirino di Roma)«La grandemagia».
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